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nio Pulitzer, pubblica straordinari racconti di pazienti sotto ipnosi. È spacca l'America in due 


sa a un misterioso velivolo 
— extraterrestre si favo- 
leggia — pochi anni prima 
nel deserto di White Sand, 
nel Nuovo Messico, un po- 
ligono di tiro nucleare nel 
Pentagono. 

A meno che gli alieni 
non si manifestino al gros- 
so pubblico, cosa improba- 
bile commenta Mack, 
«perché ci considerano 
troppo primitivi e troppo 
violenti», il contenzioso su- 
gli Ufo e i loro sequestri di 
cavie umane non si risol- 
verà mai. Gli osservatori 
più equilibrati non si pro- 
nunciano: Howard Blum a 
esempio, autore di Out the- 
re: the government secret 
quest for extraterrestrial (Là 
fuori: la ricerca segreta del 
governo degli extraterre- 
stri) rifiuta di partecipare 
alla querelle. 

Nel suo libro ha narrato 
che l’ultima inchiesta sugli 
alieni fu condotta nell’87 
dal «Gruppo di lavoro 
Ufo» dell’Fbi e della Cia, 
ma senza esito. E ha evita- 
to di arrivare a qualsiasi 
conclusione: «preferisco 
restare — ha asserito con 
un sorriso — alla favola di 
E.T., il film di Spielberg». 

La posizione: più conci- 
liante l’ha assunta il noto 
astronomo della Cornell 


alieno ricostruito da Withley Strieber nel libro «Communion» 


icati dall'inconscio 


ncordano, ma il professore è contestato 


dal nostro corrispondente ENNIO CARETTO 


ncellati verrebbero a galla solo sul lettino 


ddormentati dicono di essere stati portati 


lanti e sottoposti a esperimenti Come cavie 


micromonitor che consen- 
tirà agli extraterrestri di 
seguirlo a passo a passo 


e yS 


| L'esperienza si misura in 


polilsuo ritorno a icità», 


alieni si comporterebbero 
così? E che poteri hanno 
di cancellare i ricordi dei 
loro» 
psichiatra‘a riportarli va 


i basta uno ~ 


University Carl Sagan, che 
crede nell’esistenza di altre 
forme di. vita intelligenti 
oltre alla nostra, e ha in- 
viato messaggi nell’univer- 
so tramite la Nasa, invitan- 


pochi urti n» poche Si galla?». dolo a mettersi in contatto 
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rtolla olin 


traversa le mareti. fluttuan- 


da del sesso, e dotato di un 


ction del Washington Post, 
la crrittare di fantascienza 


rispondere. so- 
la nha la mia 


neofita. 
«Eventi straor- 


_gli extraterrestri; 
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INCONTRI RAVVICINATI John Mack, psichiatra di Harvard e Premio Pulitzer, pubblica str 


] tema non è nuovo. 
Ricorre di frequente 
nella saggistica statuni- 
tense — nella fanta- 
scienza, ribattono i 
suoi denigratori — s0- 
prattutto da quando, nel 
1987, Whitley Strieber ne 
fece oggetto di un bestsel- 
ler: Communion (Comu- 
nione), libro reso famoso 
anche da un’angosciante 
copertina, l’effigie «non 
immaginaria» di un extra- 
terrestre o ‘alieno dagli oc- 
chi immensi, tristi e miste- 
riosi. Suscitò polemiche al 
limite della violenza e in- 
sieme della farsa nel ’92, 
allorché David Jacobs, uno 
storico della Università 
Temple di Filadelfia, si ap- 
propriò dell’immagine nel 
suo controverso Secret Li- 
fe: firsthand accounts of 
Ufo Abduction (Vita segre- 
ta: testimonianze dirette 
dei rapimenti degli Ufo). 

Ora, il tema sta per cau- 
sare la querelle culturale 
dell’anno dopo la pubbli- 
cazione del rapporto di 
uno studioso sinora inso- 
spettabile, lo psichiatra di 
Harvard e premio Pulitzer 
John Mack: Abduction: hu- 
man encounters with aliens, 
editore Scribners (Rapi- 
mento: incontri tra uomini 
e alieni). 

Il tema — ci crediate o 
no — è il sequestro e il tra- 
sporto di esseri umani sui 
dischi volanti.per mano de- 
il_loro 
uso per esperimenti medici 
e la creazione di una nuo- 


va razza, un g = 


ibrido appunto 
di uomini e di 
alieni; e la loro 
restituzione al- 
la terra e alla 
comunità sen- 
za. ricordi 0 


Una scena del film «Incontri ravvicinati del terzo tipo» di Spielberg. Sotto il volto di alieno ricostruito da Withley Strieber nel libr 


Gli UFO sbucati d 


storie dei «rapiti» concordano, ma 


lore, vero o presunto, della 
loro trasparenza fisica. 

A Harvard c’è chi predi- 
ce che John Mack farà la 
stessa fine di Wilhelm 
Reich, i niy psichiatra 
che distrusse la 


svolta più importante della 
nostra storia» 

Come è arrivato a crede- 
. re negli Ufo e a esporsi al £ 
ridicolo  dell'intellighenzia 
Usa il fondatore del Cen- 
tro di psicologia e cambia- 
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Su dischi volanti e sottoposti a esperin 
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l tema non è nuovo. 
Ricorre di frequente 
nella saggistica statuni- 
tense — nella fanta- 
scienza, ribattono i 
suoi denigratori — so- 
prattutto da quando, nel 
1987, Whitley Strieber ne 
fece oggetto di un bestsel- 
ler: Communion (Comu- 
nione), libro reso famoso 
anche da un’angosciante 
copertina; l’effigie «non 
immaginaria» di un extra- 
terrestre o alieno dagli oc- 
chi immensi, tristi e miste- 
riosi. Suscitò polemiche al 
limite della violenza e in- 
sieme della farsa nel ’92, 
allorché David Jacobs, uno 
storico della Università 
Temple di Filadelfia, si ap- 
propriò dell’immagine nel 
suo controverso Secret Li- 
fe: firsthand accounts of 
Ufo Abduction (Vita segre- 
ta: testimonianze dirette 
dei rapimenti degli Ufo). 

Ora, il tema sta per cau- 
sare- la querelle culturale 
dell’anno dopo la pubbli- 
cazione del rapporto di 
uno studioso sinora inso- 
spettabile, lo psichiatra di 
Harvard e premio Pulitzer 
John Mack: Abduction: hu- 
man encounters with aliens, 
editore Scribners (Rapi- 
mento: incontri tra uomini 
e alieni). 

Il tema — ci crediate o 
no — è il sequestro e il tra- 
sporto di esseri umani sui 
dischi volanti per mano de- 
gli extraterrestri: il loro 
uso per esperimenti medici 
e la creazione di una nuo- 
va razza, un z 
ibrido appunto 
di uomini e di 
alieni; e la loro 
restituzione al- 
la terra e alla : 
comunità sen- ‘ 
za ricordi o 
quasi dell’indi- 
cibile espe- 
rienza. Un te- 
ma arrischiato, 
che suscita 
quasi sempre 0 
ilarità o scetti- 
cismo, e procura a chi lo 
affronta accuse di frode o 
di follia, o nel migliore dei 
casi di macabro umorismo. 
E che tuttavia ha preso 
piede, diventando la nuova 
soglia della mitologia degli 
Ufo. 

Secondo i sondaggi d’o- 
pinione, metà della popo- 
lazione crede infatti che i 
dischi volanti esistano dav- 
vero, ci credeva anche il 
presidente Reagan; e il 
due per cento non esclude 
di avere avuto un incontro 
ravvicinato di terzo tipo 
con gli extraterrestri, in 
gergo i grays, i grigi, dal co- 


Una scena del film «Incontri ravvicinati del terzo tipo» di Spielberg. Sotto il volto di alieno ricostruito da Withley Strieber nel libro «Cor 


Gli UFO sbucati d: 


storie dei «rapiti» concordano, ma i 


lore, vero o presunto, della 
loro trasparenza fisica. 

A Harvard c'è chi predi- 
ce che John Mack farà la 
stessa fine di Wilhelm 
Reich, il grande psichiatra 
; che distrusse la 
; propria repu- 
tazione con 
bizzarrie senili. 
Ma Mack non 
se ne preoccu- 
pa. L’autore 
del classico Gli 
incubi e il con- 
flitto umano, la 
biografia di 
T.E. Lawrence 
che gli fruttò il 
Pulitzer, si di- 
ce «straconvin- 
to» dei risultati della ricer- 
ca da lui condotta su venti 
«sequestrati» dai dischi vo- 
lanti. Senza giungere agli 
estremi di David Jacobs, 
secondo cui negli ultimi 
cinquant’anni «gli alieni 
hanno rapito e sottoposto 
a esperimenti milioni di 
persone», ne condivide la 
dottrina che «essi allevino 
una razza mista e ci esami- 
nino per migliorare le no- 
stre capacità intellettuali e 
riproduttive». Mack non 
considera ostili gli extra- 
terrestri che apparterebbe- 
ro a un’altra dimensione: 
«ci stanno portando alla 


svolta più importante della 
nostra storia» 
Come è arrivato a crede- 


-re negli Ufo è a esporsi al 


ridicolo dell’intellighenzia 
Usa il fondatore del Cen- 
tro di psicologia e cambia- 
mento sociale di Harvard? 
Freudiano di estrazione, 
l’irrequieto Mack, 64 anni, 
moglie e figli, ha abbrac- 
ciato negli ultimi tempi 
teorie più vaste, di matrice 
orientale, in cui lio si me- 
scola alla comunità e alla 
natura. Ha incominciato a 
interessarsi degli alieni nel 
790, dopo un incontro con 
Budd Hopkins, definito 
dal New York Times «il 
padre del movimento del 
sequestro degli umani da 
parte degli extraterrestri». 


‘E stato lo storico Jacobs a 


spingerlo alla sua ricerca: 
«Inoltrandomi in essa — 
ha dichiarato Mack — ho 
capito che dobbiamo libe- 
rarci dal dualismo e dal 
materialismo occidentali e 
accettare la realtà di un 
universo con entità e spiri- 
tualità diverse dalle no- 
stre». Conclusione: mentre 
i colleghi scuotono la testa, 
Mack cerca di fare proseli- 
ti al suo nuovo verbo. 
Con una scelta salomo- 
nica, il Washington Post ha 
pubblicato simultanea- 


dal nostro corrispondente ENNIO CARETTO 
I ricordi cancellati verrebbero a galla sol 


I soggetti addormentati dicono di essere : 
sw dischi volanti e sottoposti a esperimenti 


mente sia un estratto di 
Abduction, sia una sua re- 
censione-stroncatura, 
prendendo atto della divi- 
sione in due dell’America 
sui fantomatici «grays». 
L'estratto, intitolato «Fare 
i conti con gli alieni», ha il 
tono ora della cartella cli- 


nica ora del manifesto reli- 
gioso. 

I sequestri riferisce, av- 
vengono quasi tutti nello 
stesso modo: appare una 
luce biancazzurra, si avver- 
te una presenza non uma- 
na, e il «sequestrato» at- 
traversa le pareti, fluttuan- 


parole». 


zature». 


do su ur 
noaun 
tesa. Un 
ne visita 
te, con 

che — i 
intime, < 
bato o f 
da del sé 


Come «intuire» se l'alieno è f 


Cos lo psichiatra di Harvard e Pre- 
mio Pulitzer John Mack descrive nel 
suo rapporto gli extraterrestri. «Gli 
alieni sono entità trasparenti, o per lo 
meno non solide. Ci sono creature si- 
mili a rettili che svolgono funzioni 
?manuali”. Ma di solito nei dischi vo- 
lanti si trovano i ”grays” umanoidi di 
tre o quattro piedi di altezza (poco me- 
no 0 poco più di un metro)». Lo psi- 
chiatra prosegue. «Esistono due tipi di 
alieni. Piccoli, che si muovono come in- 
setti dentro o fuori il disco volante. E 
un leader, un po’ più alto, ”il dottore” 
come lo chiamano i sequestrati. Ci so- 
no anche alieni femmine, ”le infermie- 
re”. La differenza di sesso non è anato- 


mica: viene da un’intu 
questrati” non riescon 


Come appaiono gli 
Secondo Mack, «Hann 
forma di pera; braccia | 
quattro dita; un torso 
da ragno; i piedi sono | 


E ancora: «Le entit} 
pelli né orecchie, il nas 
e la bocca è una speci 
non esprime sentiment 
neri, enormi, e i ”seq 
paura a fissarli, perchi 
meare da un senso d'in 
perdita di volontà». 


alieno ricostruito da Withley Strieber nel libro «Communion» 


icati dall'inconscio 


icordano, ma il professore è contestato 


dal nostro corrispondente ENNIO CARETTO 

cellati verrebbero a galla solo sul lettino 
dormentati dicono di essere stati portati 
Inti e sottoposti a esperimenti come cavie 


ito di 
ua re- 
ura, 
| divi- 
nerica 
rays». 
«Fare 
sha il 
la cli- 


ituire» se l'alieno è femmina 


mica: viene da un’intuizione che i ”se- 
non riescono a esprimere a 


ı di Harvard e Pre- 
n Mack descrive nel 
extraterrestri, 
rasparenti, o per lo 
Ci sono creature si- 

svolgono funzioni 
solito nei dischi vo- 
umanoidi di 
di altezza (poco me- 
in metro)». Lo psi- 
Esistono due tipi di 
i muovono come in- 
| il disco volante. E 
iù alto, 
i sequestrati. Ci so- 
mine, ”le infermie- 
i sesso non è anato- 


grays” 


nica ora del manifesto reli- 
gioso. 

I sequestri riferisce, av- 
vengono quasi tutti nello 
stesso modo: appare una 
luce biancazzurra, si avver- 
te una presenza non umá- 
na, e il «sequestrato» at- 
traversa le pareti, fluttuan- 


i” 


questrati 


«Gli parole». 


zature». 


”il dottore” 


Come appaiono gli extraterrestri? 
Secondo Mack, «Hanno grosse teste, a 
forma di pera; braccia lunghe, con tre o 
quattro dita; un torso sottile e gambe 
da ragno; i piedi sono ricoperte da cal- 


E ancora: «Le entità non hanno ca- 
pelli né orecchie, il naso è rudimentale 
e la bocca è una specie di fessura che 
non esprime sentimenti. Gli occhi sono 
neri, enormi, e i ”sequestrati” hanno 
paura a fissarli, perché si sentono per- 
meare da un senso d’impotenza, da una 
perdita di volontà». ® 


do su una scia luminosa fi- 
no a un disco volante in at- 
tesa. Una volta dentro vie- 
ne visitato — letteralmen- 
te, con attrezzature medi- 
che — nelle sue parti più 
intime, accoppiato mastur- 
bato o fecondato, a secon- 
da del sesso, e dotato di un 


micromonitor che consen- 
tirà agli extraterrestri di 
seguirlo a passo a passo 


— dope ilsue ritorno a terra. 


L'esperienza si misura in 
pochi giorni o poche ore 
sostiene Mack, ma nella 
dimensione degli alieni du- 
ra a sufficienza perché al- 
cuni dei «rapiti» vedano 
crescere i loro «figli ibri- 
di». 

All’autore della recen- 
sione-stroncatura di Abdu- 
ction del Washington Post, 
lo scrittore di fantascienza 
Rudy Rucker, lo zelo di 
Mack nell’abbracciare 
queste storie, ricostruite 
sempre dai protagonisti 
sotto ipnosi, è riuscito par- 
ticolarmente urtante. 


«Mack ha la cecità dei 
convertiti — ha protestato 
Rucker — la sua terapia 


dell’ipnosi e della regres- 
sione aggrava le turbe psi- 
chiche di questa gente, an- 
ziché curarle». Secondo 
Rucker, i «sequestrati» so- 
no come dei bambini che 
hanno avuto un incubo, 
forse perché nascondono 
dei complessi di colpa. E 
Mack è come il genitore 
che anziché rassicurarli di- 
ce loro che i mostri sognati 
esistono veramente. «Sia- 
mo seri — ha rilevato Ru- 
cker — se esistessero, gli 


alieni si comporterebbero 
così? E che poteri hanno 
di cancellare i ricordi dei 


Foro ostaggi se Pasta UNO 


psichiatra a riportarli “a 
galla?». 

In un’inter- 
vista al New 
York Times, 
Mack ha di- 
chiarato che si 
aspettava una 
reazione del 
genere: «posso 
rispondere so- 
lo che la mia 
professionalità 
è al di sopra di 
ogni sospetto 
— ha detto — 
e che l’esisten- 
za dei dischi vitigni è stata 
segretamente confermata 
dal governo». Confermata 
è una parola forte. È vero 
però che negli ultimi 45 
anni il governo americano 
ha dato la caccia agli Ufo a 
più riprese. Essa è inco- 
minciata nel ’47, un anno 
di numerosi avvistamenti 
dei dischi volanti, il più ce- 
lebre dei quali fu quello 
del pilota Kenneth Arnold, 
che affermò di averne 
scorti nove in volo su 
Mount Rainier nello stato 
di Washington. E nascon- 
de autentici gialli, a comin- 
ciare dalla sciagura occor- 


sa a un misterioso velivolo 
— extraterrestre si favo- 
leggia — pochi anni prima 
nel deserto di White Sand, 
nel Nuovo Messico, un po- 
ligono di tiro nucleare nel 
Pentagono. 

A meno che gli alieni 
non si manifestino al gros- 
so pubblico, cosa improba- 
bile commenta Mack, 
«perché ci considerano 
troppo primitivi e troppo 
violenti», il contenzioso su- 
gli Ufo e i loro sequestri di 
cavie umane non si risol- 
verà. mai. Gli osservatori 
più equilibrati non si pro- 
nunciano: Howard Blum a 
esempio, autore di Out the- 
re: the government secret 
quest for extraterrestrial (Là 
fuori: la ricerca segreta del 
governo degli extraterre- 
stri) rifiuta di partecipare 
alla querelle. 

Nel suo libro ha narrato 
che l’ultima inchiesta sugli 
alieni fu condotta nell’87 
dal «Gruppo di lavoro 
Ufo» dell’Fbi e della Cia, 
ma senza esito. E ha evita- 
to di arrivare a qualsiasi 
conclusione: «preferisco 
restare — ha asserito con 
un sorriso — alla favola di 
E.T., il film di Spielberg». 

La posizione più conci- 
liante l’ha assunta il noto 
astronomo della Cornell 
University Carl Sagan, che 
crede nell’esistenza di altre 
forme di. vita intelligenti 
oltre alla nostra, e ha _in- 
vialo messaggi nell univer- 
so tramite la Nasa, invitan- 
dolo a mettersi in contatto 
con noi. Sagan, 
uno dei miglio- 
ri amici di 
Mack, ritiene 
lo psichiatra 


neofita. 

«Eventi straor- 
dinari richie- 
dono prove 
straordinarie» 
ha sottolinea- 
to. «John si ac- 
contenta di aneddoti, e 
crede ai suoi pazienti 
perché li vede così stressa- 
ti. Ma anche nella gente 
normale le allucinazioni 
sono molto più frequenti 
di quanto si creda, special- 
mente se soffre di paralisi 
da sonno, un male che af- 
fligge I8 per cento degli 
americani». In questo stato 
crepuscolare, si avvertono 
«stimoli sessuali e strane 
presenze: nel Medioevo 
erano chiamate succubi e 
incubi» ha ricordato Sagan 
«e si parlava di maghi e fa- 
te che stupravano le perso- 
ne sospese nel vuoto». @® 


